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C
arissimi, eccoci, archi-
viate da tempo le feste
di Natale, già all’inizio

della Quaresima. A giorni inizia
la tradizionale visita delle fami-
glie che, oltre ad essere utile al
parroco per la benedizione del-
le proprie famiglie e delle uova,
è soprattutto propizia per in-
contrare e conoscere le famiglie
residenti sul territorio.

Abbiamo iniziato l’anno pa-
storale con le consuete liturgie
rivolte in particolare ad alcune
categorie di parrocchiani: la fe-
sta degli anniversari di matri-
monio, la festa del catechismo, la
Messa dei defunti dell’ultimo
anno ed in particolare la festa
della parrocchia che ha visto
protagonista il mio predecesso-
re, don Ferdinando Radicchi, fe-
steggiare i suoi sessanta anni di
sacerdozio. A lui rinnoviamo in-
sieme un ringraziamento per es-
sere venuto da noi a ringraziare
il Signore per questa tappa della
sua vita. A voi rivolgo il più sen-

tito ringraziamento per esservi
coinvolti a vario titolo affinché
la festa riuscisse al meglio. Un
grazie anche al ristorante Daino
per l’ospitalità riservataci.

Martedì 8 dicembre, solennità
dell’Immacolata, Papa France-
sco a Roma ha aperto ufficial-
mente il Giubileo straordinario
della Misericordia. Don Ugo
(che quest’anno festeggerà il
cinquantesimo di sacerdozio) ci
ha offerto una sua riflessione
sul tema, da leggere in questo
giornalino. Auguro a ciascuno
di voi di cogliere l’occasione di
questo giubileo per approfondi-
re e irrobustire la propria fede
nel Signore nato, morto e risor-
to per la nostra salvezza. Miste-
ro che celebreremo a breve al
termine di questa Quaresima.
Un grazie a chiunque collabora
alla redazione di ogni numero
del nostro giornalino. Buon
cammino di conversione!

Don Ivan,
parroco di Frontone e Acquaviva
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Christian e Marika

Prima Messa di don Sauro, 1995

Matrimonio e Battesimo

Anniversari matrimonio Acquaviva

Anniversari matrimonio Frontone

Anniversari matrimonio Frontone

Al mulino di Acquaviva

Notiziario delle parrocchie di Frontone e Acquaviva di Cagli (PU)
2003.senape@gmail.com - Don Ivan 329.6028347

CRESCERE è una cooperativa che opera
principalmente sui territori dell’Ambito

VI di Fano, VII di Fossombrone e III di Cagli; la
cooperativa non ha fini di lucro e si fonda sui
valori della solidarietà e della partecipazione ai
sensi della legge n. 381/91. La cooperativa Cre-
scere nasce nel 1991 per opera di alcuni educa-
tori e operatori sociali che hanno partecipato, a
titolo diverso, ad esperienze e progetti educati-
vi a favore di adolescenti e bambini. Pur rima-
nendo fedele alla propria identità iniziale, ope-
rando sul territorio in collaborazione con Enti,
associazioni e famiglie e acquisendo progressi-
vamente altre e più ampie competenze interne,
nel tempo ha sviluppato la propria mission e le
proprie attività attraverso l’espansione di diver-
se aree d’intervento sempre nell’ambito dei ser-
vizi alla persona di carattere fortemente socia-
le. Le principali aree di espansione sono state:

--  ll’’iinnffaannzziiaa soprattutto rispetto alla fascia 0/6
anni;

--  iill  ddiissaaggiioo  ssoocciiaallee  ee  llaa  ddiissaabbiilliittàà, nello speci-
fico dei servizi di sollievo per disabili psi-
chiatrici e il sostegno alla disabilità tramite
la gestione del CSER ITACA e l’assistenza
scolastica per minori disabili.

Attenta ai cambiamenti politici, sociali ed
economici, nella sua storia non ha mai rinun-
ciato all’aggiornamento formativo e a coltivare
le capacità progettuali dei suoi soci sostenuti e
accompagnati a leggere il proprio ruolo non
solo legato allo specifico delle prestazioni, ma
come figure sensibili, capaci di osservare e co-
gliere i bisogni e i limiti e le criticità dal basso,
come strumenti per progettare e fare innova-
zione. 

Cooperativa CRESCERE, risponde alla sua mis-
sion attraverso attività plurime in diversi conte-
sti al fine di:

- garantire a se stessa e ai propri soci maggio-
re stabilità;

- rispondere tempestivamente ai bisogni del-
le persone; 

- fare innovazione; 
- integrare sostenendolo il sistema di welfare

e dei suoi servizi.

Così facendo CRESCERE mantiene la propria
identità legata al sostegno ai bisogni diffusi
principalmente di famiglie con minori e/o con
soggetti portatori di disabilità o difficoltà so-
ciali, mettendosi al fianco delle famiglie e del-
le persone.

Così facendo CRESCERE crea e sostiene l’im-
plementazione di servizi di prossimità che si
collocano tra servizi specialistici e integrativi
rispetto all’offerta del welfare attuale.

Dal 2012 e a tutt’oggi Crescere ha definito e
circostanziato un programma di sviluppo che
tiene conto:

- dei bisogni osservati,
- delle occasioni intercettate e offerte,
- delle richieste che vengono direttamente

da soggetti vari e portatori di bisogni,
- delle competenze già possedute dai soci

della cooperativa.
Tale programma include, come di seguito

verrà approfondito, non solo la definizione di
precise linee di sviluppo e la progettazione
concreta di servizi innovativi di propria tito-
larietà, ma anche la ridefinizione dell’orga-
nizzazione interna che è condizione chiave
per poter ripensare e in seguito strutturare e
consolidare un processo di espansione durato
anni.
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Cooperativa CRESCERE individua come suo

target di riferimento:
- i minori (infanzia pre-adolescenza e adole-

scenza), i giovani e le famiglie per quanto at-
tiene a tutti quei servizi di prossimità che af-
feriscono a bisogni specifici e diffusi che pos-
sono definirsi di sollievo e di prevenzione;

- utenti con problematiche specifiche di carat-
tere sociale, psichiatrico o di disabilità mi-
nori e adulti e le loro famiglie attraverso in-
terventi specializzati e/o di sollievo per l’u-
tente e la famiglia.
Cooperativa CRESCERE lavora in questi set-

tori sia attraverso la gestione indiretta quindi
in appalto o in affidamento da parte degli en-
ti pubblici e privati sia attraverso la creazio-
ne e l’offerta di servizi di propria titolarità.

La Cooperativa Crescere si presenta!

NNon è facile farti,
mamma, questo ulti-

mo regalo, fatto di parole
e pensieri, ma voglio farlo
proprio perché mi costa
sacrificio e tu mi hai inse-
gnato che dal sacrificio
vengono le cose buone e
che, ascoltare la legge del
cuore, è sempre la strada
migliore. Come la tua vita
che è stata l’espressione
vera della vita di cui parla Gesù: una valle di
molte lacrime ma anche di semplici gioie
quotidiane piene di fede.

Sai, mamma, ogni volta che ho incontrato la
gente di qui, la mia e la tua gente, queste sono
state le consuete parole e raccomandazioni: -
Come sta mamta? Pòrtaje i saluti mii, non te
scordà!/ Comme i va a l’Annetta? Dije che un
giorno la vo a trovà, intanto daje un bacio da
part’ mia!/ Vojje bene a mammta, è ‘na donna
brava e ha tribolato tant!

Tutti quelli che ti hanno conosciuta ti sono
sempre stati vicini, e se non fisicamente, di
certo col pensiero, col ricordo, con l’affetto.
Tutti ti hanno amato e ti ameranno, dolce
mamma, perché tu sei stata e lo sarai per sem-
pre una persona splendida! Uno splendore
fatto di semplicità, di umiltà, di vicinanza al
Signore e alla gente. Nonostante la tua vita sia
stata costellata di grandi dolori, a me, e a
chiunque ti era vicino, hai comunicato spe-
ranza, positività, coraggio e amore cieco verso
Dio. Il nostro Dio che io ringrazio col cuore
per averti lasciato con me fino a tarda età e per
averci dato la grazia di avere vicino, per poter-
ci aiutare nel quotidiano accudimento, tante
brave devote persone fra le quali Giuliano,
mio marito, che ti ha dimostrato affetto quan-
to un figlio.

Io e te ci siamo tanto amate, il nostro è stato
un amore intenso, dapprima più nascosto nel-
le effusioni e nelle parole, poi più manifesto,
più espresso in tali aspetti. Sono tanto conten-
ta di averti coccolata, abbracciata, baciata
molto nel corso di questi ultimi vent’anni.  

Avrò sempre dentro le mie mani il sentire le
tue, perché te le ho tanto tenute strette: hai
mani delicate, morbide,  che non sono mai
apparse mani di chi lavorava la terra! Eppure
l’hai sempre fatto e con tanto impegno! Ora
tu le stai allungando verso la luce del Paradiso
e il nostro Padre celeste le prenderà fra le sue
e non ti lascerà mai sola. Io ti lascio a Lui con
la gioia di chi ha la certezza che ci starai bene
e lì troverai anche la compagnia di tanti cari
affetti perduti.

Grazie mammina mia, nessuno mai mi
amerà come mi hai amato tu, ma cercherò di
riempire il vuoto che mi lasci scrivendo di te,
dei tuoi vissuti esemplari, ripetendomi che
l’amore vero mai si disperde, anzi assume for-
me avvolgenti e infinite che proteggono sem-
pre e ovunque. 

Arrivederci, mamma!                La tua Meri

Dedica
alla mia mamma,
Anna Pierucci

L a nostra associazione ha finalmente avvia-
to la procedura amministrativa per l’ac-

quisto dell’ecografo portatile da destinare al Di-
stretto Sanitario di Cagli che, pertanto, dovreb-
be essere disponibile e operativo (salvo impre-
visti) già dalla primavera 2016.

Siamo felici e vogliamo nuovamente ringra-
ziare tutti coloro che hanno sempre calorosa-
mente partecipato ai nostri eventi e contribuito
in ogni modo al raggiungimento dell’obiettivo
prefissato nel giugno del 2013.

Per noi è una grande soddisfazione e una fon-
te di gioia sapere di poter contare su una Co-
munità che ha abbracciato sin dall’inizio l’in-
tento perseguito, esprimendo sensibilità e senso
civico verso un tema tanto delicato.

L’ecografo ha un costo totale di Euro
12.000,00 IVA inclusa e, ad oggi, mancano po-
che migliaia di euro per completare l’acquisto.

I fondi mancanti verranno raccolti con le
prossime manifestazioni.

Grazie a tutti voi!              Il filo di Marilena

L’ecografo non dovrebbe tardare

Ci siamo!

Viviamo il Giubileo
C

arissimi fratelli e sorelle
di Frontone, conservo
con riconoscenza il ri-

cordo del sessantesimo anniversa-
rio del mio sacerdozio che ho ce-
lebrato con voi domenica 11 otto-
bre. 

Ammiro don Ivan per l’organiz-
zazione della giornata a iniziare
dalla S. Messa solenne, fino al
pranzo al ristorante Daino. 

Vi confesso che dopo sette anni
dalla mia partenza, rientrare in
quella casa chiesa, dedicata al
Cuore Immacolato di Maria, sono
rimasto commosso. Mi è sembra-
to di rivedere, come in un filmato,
le vicende liete vissute con voi: le
feste nelle frazioni, le prime co-
munioni dei bambini, la consa-
crazione del nuovo altare fatta dal
card. Palazzini nel 1981, le due or-
dinazioni sacerdotali, il rinnova-
mento e la riapertura della chiesa
parrocchiale dopo il sisma del
1997… e quelle tristi: il saluto ai
fratelli e sorelle che lasciavano
questa terra per la Casa del Padre. 

Ma al momento di voltarmi dal-

la sede della celebrazione, ho po-
tuto contemplare, come in una vi-
sione nuova, il volto di tutti i
frontonesi e riconoscere in cia-
scuno il ricordo di momenti vis-
suti insieme, dagli incontri per le
vie cittadine e nelle vostre case, i
canti e la preghiera delle SS. Mes-
se. Allo stesso tempo nella mia
mente sono passati gli amici, i fra-
telli e le sorelle che nel corso del
mio servizio hanno lasciato la no-
stra terra: tante care persone
adulte, ma anche giovani e perfi-
no bambini!

Ma tutto è finito con la data
dell’11 ottobre? Penso che i rap-
porti tra di noi non cessano: ri-
mane il mio dovere di pregare per
tutti sia nei giorni che mi riman-
gono su questa terra, sia quando
sarà – se vorrà la bontà del Signo-
re – nella Casa del Padre. E vi pre-
go di fare altrettanto. Questo è il
gesto più cristiano, più gentile e
generoso che ci possiamo scam-
biare. 

Con la più eletta benedizione. 
Don Ferdinando

Ricordo e riconoscenza

Cooperativa Crescere
Il futuro della Scuola d’infanzia parrocchiale

S ei stata maestra nella vita,
lezione di vissuto e bacchetta tra le dita

Retta, severa e corretta. 
Non sempre il raccolto ripaga il seminato. 
Tu hai seminato tutta la vita. 
Nel lavoro, nella famiglia,
dentro l’anima della gente. 
Il lavoro ha dato onore al tuo ben fare.
Chi t’ha conosciuta ed apprezzata
da te ha ricevuto generosa attenzione. 
Da lontano, hai continuato a coltivare. 
Tante vere amicizie, le zie, le cugine mie. 
Nessuno hai lasciato. Con un fil di voce, al telefono, senza fiato. 
Quanto amore e stima t’è tornata. 
Come un fiume in piena, una cascata. 
Non c’è stato giorno che telefono o campanello non abbia squillato. 
Portando forza, coraggio e voglia di vita. Era Amicizia, sopra i giudizi, oltre i confini. 
Di infinite grazie vorrei, quelle persone, ricoprire. 
Quanto bene ci hai lasciato intorno, un raccolto senza fine.
E da quel ciel che ci guardi ora, ora che hai cambiato forma, vittoriosa su tutto,
ancora CI SEI Mamma, 
ogni volta che ti chiamo, ogni volta che il dolore mi soffoca la voce, tu ci sei! 

Ricordando Tina nel primo anniversario

L a Cooperativa Crescere di Fano, dopo essere stata interpellata dal
nostro vescovo diocesano Armando per la gestione della nostra

scuola parrocchiale, ha valutato entro la fine dell’estate scorsa se inizia-
re o no l’impegnativa e delicata esperienza (insieme alla vicina scuola
materna di Serra sant’Abbondio). L’identità cristiana della scuola vie-
ne ovviamente salvaguardata, come rimane della parrocchia la pro-
prietà dello stabile. Nell’ultima facciata del giornalino trovate un am-
pio articolo che ci aiuta a conoscere la realtà della Cooperativa Cresce-
re di Fano.

Raccolta per le missioni 
In occasione del 60° anni-

versario di sacerdozio di
don Ferdinando Radicchi, già
parroco di Frontone, la nostra
parrocchia ha svolto una raccol-
ta di offerte, durante tutto il
mese di ottobre, per le missioni
delle Suore Serve di Gesù Cristo

in Perù ed Haiti. Simili raccolte
sono state fatte anche nel 2013 e
nel 2014. Ringraziamo tutti co-
loro che si sono coinvolti nella
lodevole iniziativa. Abbiamo
consegnato, a fine ottobre, alle
suore (tramite s. Rosina di Seni-
gallia) euro 900,00.

FRONTONE
Lunedì 15 febbraio – Colombara e Tana

Martedì 16 febbraio – Ca Egge, Buonconsiglio e Piole

Giovedì 18 febbraio – via Ballano, Quartondo e Casanova

Venerdì 19 febbraio – Ca d’Ercole e Sarti (mattino)
Castello e via Giovanni XXIII (pomeriggio)

Lunedì 22 febbraio – via Roma (I parte)

Martedì 23 febbraio – via Roma (II parte)

Giovedì 25 febbraio – San Savino: Cupe, Filippini e Via Europa

Venerdì 26 febbraio – via del Mare (la piscina) e via Kennedi

Lunedì 29 febbraio – via Mulino e Case nuova Costruzione

Martedì 1° marzo – via del Mare (lato benzinaio)

Giovedì 3 marzo – San Savino: strada verso Cagli

Venerdì 4 marzo – via Cinisco, piazza Municipio e Pian dell’Aiuola

Lunedì 7 marzo – via Pagino, Fabriano, Faeto e Sorchio

Martedì 8 marzo – San Savino: da fam. Rossi a bivio Baldeschi

Giovedì 10 marzo – Piantassi, Fusellara, Magalotti e Contea

Venerdì 11 marzo – Pescare, Ca’ d’Eusebio, Ca’ de Guido, Sterpacchino

Lunedì 14 marzo – Foce, Pradacci e Caprile

Martedì 15 marzo – fabbriche e luoghi di lavoro (mattino e pomeriggio)

ACQUAVIVA

Mercoledì 30 marzo – Paravento, Ca Meo, Ca Caccia e Collelungo

Giovedì 31 marzo – Acquaviva: da bar a Ca Pierdonino

Venerdì 1° aprile – Mulinaccio, Carbonelle, Madonna e Serra

Lunedì 4 aprile – Calamello e Case Nuove

Martedì 5 aprile – Acquaviva: da fonte a Calmancino (mattino e pom.)

Mercoledì 6 aprile – Marzolino e strada del Catria

Giovedì 7 aprile – S. Cristoforo e S. Barbara ….(mattino)
Ca Ventura e Poggio (pomeriggio)

Venerdì 8 aprile – Fornaci, Carini, Bivio e strada Cagli-Pergola

Benedizione famiglie 2016

Orario festivo Messe
Sabato: ore 17,30 a Frontone 

ore 16,15 a Paravento
(il 2° sabato del mese)

Domenica: ore 8,30 a San Savino
(1ª e 3ª domenica del mese)
ore 10,00 ad Acquaviva
ore 11,30 a Frontone

Martedì 9 febbraio – ore 19,30 – cena di Carnevale al Daino
Mercoledì 10 febbraio – ore 20,45 – liturgia imposizione Ceneri
Domenica 13 marzo – ore 11,30 – Prima Confessione 
Sabato 19 marzo – ore 17,30 – Palme a San Savino
Domenica 20 marzo – ore 11,00 – Palme a Frontone; dal Daino
Giovedì 24 marzo – ore 18,30 – Giovedì Santo 
Venerdì 25 marzo – ore 18,30 – Liturgia della Croce (digiuno)
Sabato 26 marzo – dalle ore 15 alle 18 – confessioni 
Sabato 26 marzo – ore 22,00 – Veglia pasquale a Frontone
Domenica 27 marzo – PASQUA – Orario festivo delle Messe
Domenica 10 aprile – ore 11,30 – Messa con Scuola Materna
Lunedì 25 aprile – festa Madonna del Buonconsiglio
Mese di maggio nelle famiglie – ogni venerdì alle 20,30
Domenica 8 maggio – ore 11,30 – Madonna del Soccorso;

al Castello
Domenica 29 maggio – ore 11,15 – Corpus Domini

Prima Comunione
Domenica 26 giugno – ore 11,15 – Messa con la Cresima

Calendario pastorale - Frontone

Nel mese di marzo, in Quaresima, or-
ganizzeremo una cena di carità, il cui

ricavato andrà per la Caritas diocesana (se
fosse cospicuo una parte andrà alla Caritas
parrocchiale). Tale iniziativa sostituirà la
raccolta dei salvadanai. L’iniziativa potreb-
be farsi sia a Frontone che ad Acquaviva. 

Si sta avvicinando il mese di maggio,
dedicato alla preghiera mariana. Ripe-

teremo anche quest’anno, nei dopocena dei
venerdì di maggio, la preghiera del Rosario
e la celebrazione della Messa nelle famiglie.
Chi volesse ospitarci lo comunichi entro
metà aprile a don Ivan. 

Sono in programma, per le famiglie dei
bambini/ragazzi che si preparano a ri-

cevere la Prima Comunione e la Cresima,
tre incontri formativi. Li faremo a metà
aprile, maggio e giugno. Nel frattempo rac-
comandiamo loro di coinvolgersi al massi-
mo nella preparazione spirituale (ad esem-
pio con la partecipazione alla Messa dome-
nicale…)

È in programma, in primavera, un Pel-
legrinaggio giubilare (Frontone ed Ac-

quaviva insieme) verso una chiesa/santua-
rio dove avremo la possibilità di passare per
la Porta Santa. Se il luogo sarà vicino vi de-
dicheremo mezza giornata; se invece fosse
distante prenderemo una giornata intera.

Nel prossimo mese di luglio don Ugo
Ughi, originario della vicina Serra

Sant’Abbondio, festeggerà il 50° anniversa-
rio di Messa. Noi lo abbiamo già invitato a
far festa anche a Frontone il giorno della
Festa della Parrocchia, domenica 16 otto-
bre.      

In autunno desideriamo incontrarci
nuovamente con i croati (da noi lo

scorso aprile). Probabilmente lo faremo a
metà strada (sia per loro che per noi): a Pa-
dova. Occasione per visitare, insieme a lo-
ro, il santuario di Sant’Antonio e/o il san-
tuario di San Leopoldo Mandic. Celebrere-
mo Messa e pranzeremo insieme. Il tutto è
ancora in via di definizione.

In programma... a Frontone

50° matrimonio Gianni e Menchina



Riccardo Bartolini il 15 di-
cembre 2015 all’Università

di Bologna, presso la Facoltà di
Economia, Management e Stati-
stica ha conseguito la Laurea Ma-
gistrale in direzione aziendale
con il risultato di 110 con lode.

Francesco Grelli il 2 dicem-
bre scorso a Pesaro, presso il

Conservatorio G. Rossini, ha con-

seguito la Laurea con la valutazio-
ne 110/110. La Tesi discussa ed
eseguita è “Tra fantasia e forma”.
Ecco i brani eseguiti: la Sonata in
Re minore Op. 31 n°2 “La tempe-
sta” di Ludwig Van Beethoven;
Tre pezzi fantastici Op. 111 di Ro-
bert Schumann e la Sonata Op. 29
n° 4 di Sergej Prokofiev. Tanti au-
guri al neo Maestro!

Le fonti... di Acquavival’arcobaleno l’arcobalenonumero unico numero unico2 7

Natale al Castello

Giuseppa compie 100 anni

Riccardo Bartolini Francesco Grelli

Mercoledì 10 febbraio – ore 17,30 – Liturgia delle Ceneri (digiuno)
Sabato 19 marzo – ore 16 – Palme a Paravento; dalle scuole
Domenica 20 marzo – ore 9,30 – Palme ad Acquaviva;

dal Calmancino
Domenica 20 marzo – benedizione delle uova a Messa
Giovedì 24 marzo – ore 16,30 – Giovedì Santo (lavanda dei piedi)
Venerdì 25 marzo – ore 16,30 – liturgia della Passione
Sabato 26 marzo – ore 22 – Veglia Pasquale a Frontone 
Domenica 27 marzo – PASQUA – Messa ore 10 ad Acquaviva
Per visita famiglie – vedi elenco in prima pagina 
Domenica 29 maggio – ore 9,30 – Corpus Domini; 

segue processione

Calendario pastorale - Acquaviva

Anche quest’anno l’Associa-
zione “Amicizia e Solidarie-

tà” in collaborazione con il Con-
sorzio Terre del Catria e l’Associa-
zione Pro Loco di Frontone ha
partecipato con i laboratori crea-
tivi per bambini ai Mercatini di
Natale – nel Castello di Babbo Na-
tale giunti alla 14esima edizione.

Quest’anno, a differenza delle
passate edizioni, i laboratori sono
stati “collocati” all’esterno del Ca-
stello, nel Villaggio di Babbo Na-
tale ed insieme ad altre realtà
operanti nello stesso settore han-
no fatto trascorrere momenti pia-
cevoli a numerosi bambini . Tut-

to questo è stato possibile anche
grazie all’aiuto di diversi ragazzi
di Frontone che hanno collabora-
to con l’Associazione.

Gli spazi, sia all’interno della
chiesa baronale che nella piazzet-
ta adiacente, sono stati presi d’as-
sedio da centinaia di bambini
nelle cinque giornate di apertura:
dalla creazione di oggetti natalizi
alle letture, dai giochi con anima-
tori alla stesura della lettera a
Babbo Natale, tante sono state le
attrazioni che hanno permesso a
tante famiglie di conoscere il no-
stro bellissimo Comune.

Rosita e Sonia

Nel Castello di Babbo Natale:
uno spazio per i bambini

Oramai da alcune stagioni la
nostra montagna si è sem-

pre più destagionalizzata: non più
conosciuta dai più come stazione
sciistica ma come comprensorio
dove si possono praticare tante at-
tività tutto l’anno. A riprova di
ciò l’inaugurazione a luglio del
Kinderland Adventure Park, il
parco giochi tematico che si avvi-
cenda alla già collaudata versione
invernale.

Il nuovo parco avventura, usu-
fruibile dalla primavera all’au-
tunno è stato creato dai gestori
del Rifugio Cotaline 1400 grazie
ad un cofinanziamento del GAL
Flaminia Cesano - società indi-
rizzata a sostenere lo sviluppo
del territorio rurale attraverso
azioni al fine di qualificare l’of-
ferta locale, promuovere l’inte-
grazione dei settori economici
trainanti per il territorio e raf-
forzarne l’identità culturale -
sempre molto attenta alle neces-
sità del nostro territorio.

Il parco giochi è suddiviso in

due aree : la prima per i più picco-
li fino a sei anni di età comprende
una linea avventura alta un metro
da terra tutta protetta da reti, una
parete d’arrampicata, un salta sal-
ta, due casette sugli alberi ed una
rete kanguro. La seconda area è la
novità assoluta per il nostro terri-
torio: due linee gioco con atelier
alti fino a 6 metri da terra con una
serie di attività acrobatiche su cui
i ragazzi si possono muovere gra-
zie ad una imbracatura ed una li-
nea vita che li mantiene sempre
legati ed assicurati; un volo del-
l’angelo lungo oltre 70 metri ed
una pista tubbing su cui, grazie a
delle speciali ciambelle si raggiun-
gono in 50 metri i 40 km/h (unica
in tutto il centro Italia).

Il Kinderland Adventure Park
nei primi mesi ha avuto migliaia
di visitatori tra cui i ragazzi dei
Campi Solari di Frontone che
hanno trascorso un’intera giorna-
ta in montagna utilizzando anche
la funivia: una vera e propria av-
ventura!                 Mirco Ravaioli

Al Monte Catria una nuova
attrazione per le famiglie

S ono stati inaugurati lo scorso 8 dicembre, al termine della
cerimonia religiosa in onore dell’Immacolata Concezione, i

lavori di riqualificazione urbana del borgo di Foce.� Dopo
l’intervento di ammodernamento della pubblica illuminazione
eseguito dall’Amministrazione comunale due anni fa ora anche le
strade e le piazzette della frazione sono state ripavimentate con
pietra naturale, bitumatura e depolverizzazione con graniglia di
porfido, ridonando il giusto decoro ad uno degli agglomerati più
suggestivi del nostro comune, impreziosito dai tanti interventi di
ristrutturazione edilizia eseguiti dai privati negli ultimi anni,
culminati con l’intervento di restauro della chiesa ad opera della
Parrocchia in collaborazione con il Comitato della valle di Foce e
Caprile. L’intervento è stato finanziato grazie alla partecipazione
ad un bando emanato dal GAL Flaminia Cesano per la
riqualificazione dei borghi per un importo complessivo di 75.000
euro, dei quali circa il 20% a carico del bilancio comunale.

L’auspicio è che questa nuova veste della frazione possa favorire
la rinascita del “Presepe Vivente”, una manifestazione che ha reso
Frontone famoso in tutte le Marche e che attirava ogni anno
migliaia di visitatori.                                          Francesco Passetti

Foce, 8 dicembre 2015

Nuovi giochi sul Catria

Riqualificazione urbana
del borgo di Foce

Felicitazioni ai due nuovi laureati

Un nuovo presidente per l’Azienda che gestisce il territorio di
gran parte delle realtà proprietarie dei terreni del massiccio

montuoso del Catria ed Acuto. Il dott. Francesco Passetti, già Sindaco
del nostro Comune e Presidente dell’Unione dei Comuni Montani del
Catria e Nerone ha ultimato il suo mandato triennale il 30 dicembre
2015. L’assemblea ha eletto Mirco Ravaioli, già membro della
Commissione Amministratrice per conto della Regione Marche.
Tanti gli impegni per questo mandato: la gestione dei rifugi, i pascoli e
la fida, la valorizzazione del personale,… ma anche progetti ambiziosi
per una valorizzazione del territorio che riporti un unione maggiore
tra le varie Università e Comunanze presenti nei Comuni di Cantiano,
Serra Sant’Abbondio, Cagli, Frontone, Pergola, Fano e Gubbio.

Azienda Speciale Consorziale
del Catria, un nuovo cammino

Sono tre i dipinti che si possono vedere nella chiesa di Acquaviva di
Cagli. Essi ornano le tre pareti del presbiterio e sono, andando a ri-

troso nel tempo, il grande e recentissimo acrilico della parete di fondo che
raffigura la Resurrezione, l’otto-novecentesca tela della parete di destra con la
Lapidazione di Santo Stefano, la settecentesca tela della parete sinistra raffi-
gurante San Giuseppe col Bambino sui ginocchi e i Santi Giovanni Nepumoce-
no e Albertino .

Il dipinto murale con l’imponente figura del Cristo risorto è opera realiz-
zata pochi anni fa dal giovane pittore Francesco di Traglia, di Frosinone,
opera che gli abitanti di Acquaviva hanno visto nascere e crescere sotto i lo-
ro occhi. Non esente da qualche problema conservativo connesso ai materia-
li usati e, ancor più, alla presenza nella parete di umidità risalente dal suolo,
il grande murale, con evidenti simpatie per un‘ambientazione che inclina
verso terre lontane, di sapore, potremmo dire, nilotico, è testimonianza fer-
ma e decisa del momento centrale della nostra fede: la vittoria di Cristo sul-
la morte, evento tanto straordinario che fa dire a San Paolo (1 Cor. 15, 13-
14): “Se non vi è risurrezione dei morti, nemmeno Cristo è risorto. Or, se
Cristo non è risorto, è vana dunque la nostra predicazione e vana è pure la
vostra fede”.

I personaggi che si muovono nella Lapidazione di Santo Stefano, opera di
ignoto pittore databile tra la fine dell’ ‘Ottocento e i primi del ‘Novecento, vi-
vono di una tragica teatralità. Il drammatico evento si diluisce infatti nella
platealità di un agire più finto che reale, da teatro appunto, e i colori stem-
perano nell’afosa calura di un deserto che inghiotte, nelle sue sabbie, anche
le architetture della città murata sullo sfondo. Ci troviamo davanti ad una
scena che, per atmosfera ed ambientazione paesaggistica, potrebbe prestarsi
benissimo, anche per le sue valenze storiche, simboliche e cronologiche, a
fungere da lontano sfondo per tanti tradizionali presepi.  

La tela con San Giuseppe, il Bambino e due santi, grazie all’iscrizione posta
nell’angolo inferiore destro e che recita: ALBERTINVS PLEBANVS VENA

PERGVLENSIS ANNO DNI 1788,  potrebbe riservarci qualche sorpresa. 
- Chi è il pievano Albertino Vena? È il committente? il pittore? o entram-

be le cose? L’iscrizione non lo precisa e neppure conosciamo di più dalle po-
che righe che a lui dedica il cagliese Gottardo Buroni nel suo ormai notissi-
mo volume La Diocesi di Cagli

Il dipinto è, per evidenza palese, un’opera da ricondurre all’ambito del pit-
tore pergolese Giovan Francesco Ferri (Pergola, 4 maggio 1701 – Urbania, 4
gennaio 1775). Tante le affinità con la pittura del pergolese: le ricciute capi-
gliature con ricciolo sulla fronte del Bambino Gesù, dell’angioletto in basso
e di alcune testine angeliche; la bella figura dell’avellanita Sant’Albertino, co-
sì vicina per postura e tipologia di panneggi, al San Romualdo della pala
d’altare sita nella chiesa urbaniese di S. Giovanni Battista al Barco; il Bambi-
no Gesù, citazione pressoché identica di quello dache si vede nella Mater Sal-
vatoris, nella parrocchiale di Pantana.

S’impone allora un’altra domanda.
- La presenza, nell’iscrizione, dell’aggettivo PERGVLENSIS vuole solo ri-

vendicare l’origine del Vena che, pergolese, trovasi come pievano ad Acqua-
viva, una parrocchia del cagliese, o non vuol piuttosto suggerire, sia pure in
modo discreto, oggi diremmo soft, l’orgoglio di una appartenenza, Pergola
appunto, che annovera tra i suoi figli il famoso pittore Giovan Francesco
Guerrieri del quale lui si onora di essere discepolo? 

Le due domande non trovano al momento una risposta, però fanno nasce-
re forti sospetti che le cose possano stare veramente come ipotizzato, e cioè
che il Vena possa essere il committente di se stesso. Preti pittori ci sono sem-
pre stati: il pesarese Gianandrea Lazzarini è prete, Matteo Bianchi da Man-
duria è prete, il trentino padre gesuita Andrea Pozzo è prete, padre Tarcisio
Generali di Fano è un prete camaldolese, e tanti, tanti altri ancora.     

A favore di una assegnazione del dipinto al Vena potrebbe infine giocare
anche il fatto che l’opera miri decisamente ad esprimere un preciso pro-
gramma catechetico. Il committente, e cioè il parroco, sotto le figure princi-
pali di S. Giuseppe e del Bambino, figure di massima importanza devozio-
nale, fa dipingere, o dipinge, due figure di santi non proprio frequentissimi
per le nostre chiese. 

Sul lato destro sta inginocchiato un santo avellanita, Sant’Albertino, omo-
nimo del parroco, e questa di scegliersi come santo protettore un santo omo-
nimo è usanza molto antica. Molto spesso sono gli stessi genitori a imporla
ai figli, scegliendo per loro il nome del santo onomastico, del santo cioè che
la Chiesa ricorda il giorno stesso della loro nascita, caldeggiandone poi nel
tempo la devozione. Non è da sottovalutare, nella tanto evidente esposizio-
ne di tale usanza da parte del parroco, l’invito tacito ai fedeli a fare altrettan-
to, suggerendo con tale pratica la possibilità di un più stretto legame devo-
zionale tra il fedele e il santo omonimo scelto a suo protettore, quasi un se-
gno del destino.

Altra cosa è il santo collocato a sinistra della tela: a sinistra per l’osserva-
tore, ma a destra di S. Giuseppe e del Bambino, e cioè a destra del gruppo
o del personaggio più importante. Il santo, che per comodità continueremo
a dire di sinistra, è quello a cui in genere è dedicata la chiesa, la cappella o
l’altare su cui è posto. La stessa regola vale in araldica: se si guarda uno scu-
do anche solo bipartito, gli emblemi di sinistra occupano la parte più im-
portante perché, imbracciato lo scudo, essi vengono a trovarsi a destra di
chi lo impugna.

A farci riconoscere senza ombra di dubbio il santo di sinistra è l’iscrizione
retta dall’angioletto, iscrizione che recita: SIGILLUM CONFESSIONIS (il
segreto della confessione). Il santo è allora San Giovanni Nepumoceno
(1340 – 1393), nativo di Nepomuk (da cui nepumoceno) in Boemia. Dive-
nuto canonico della cattedrale di Praga, fu chiamato da re Venceslao IV qua-
le cappellano di corte, dove divenne confessore della regina Sofia, seconda
moglie del dissoluto e sospettoso re. Questi, dubitando della fedeltà della
moglie, pretese di sapere dal santo prete che cosa la moglie gli avesse detto
in confessione. Non avendo egli, nonostante le minacce, rivelato alcunché
(sigillum confessionis), nel 1393 fu legato mani e piedi e gettato, per ordine
del re nella Moldava, il grande fiume che bagna Praga. Un dipinto importan-
te dunque, non tanto per i suoi valori formali, molto modesti, ma per l’altis-
simo messaggio dottrinale che ben definisce l’estrema riservatezza del sacra-
mento della confessione.                                                         Guido Ugolini

I dipinti della chiesa di Acquaviva

I sessantanni
di Loretta

Ilaria Rita e Luca,
giugno 2014

Benedizione Università Agraria

Buon compleanno Michele!

Inizio anno catechistico

La sigaretta in bocca consumata,
un “capo” d’uva messo tra le dita,
lo sguardo di piacere per l’annata, 
l’averlo raccolto sulla “morosa vita”.

Forse tutto ciò, non c’è in paradiso, 
di sicuro troverai gente che ti amava,
e certamente vedrai quel bel sorriso,
che tutti i giorni mamma ci donava!

Giambaldo Giromotti (22 nov. 2015) 

Ricordando Milton nel 1° anniversario

Nonno ti pensiamo... non è una no-
vità. Ti pensiamo ogni giorno, sem-

pre, in silenzio. Ma sappiamo che Dio ti
custodisce nelle sue braccia e noi ti portia-
mo nei nostri cuori.

Marco, Alessia e Michele

In ricordo
di  Pasquino Cicoli

V enerdì 20 novembre 2015 alle ore 21 si è tenuto un concerto nel
Salone d’Onore del Castello di Frontone in cui si sono esibiti l’Or-

chestra d’archi della scuola di musica “Nova Civitas” diretta dalla M°
Klodiana Babo, con musiche di G. F. Telemann, Antonio Vivaldi e Arcan-
gelo Corelli, compositori dell’epoca del Barocco. Si è inoltre esibito nel-
la seconda parte della serata anche Francesco Grelli eseguendo al piano-
forte diversi brani di Schumann. 

La manifestazione, organizzata dalla Pro Loco di Frontone e dall’Asso-
ciazione Culturale Nova Civitas Cale, ha riscosso un ottimo riscontro da
parte del numeroso pubblico presente. La nostra Pro Loco si è ripromes-
sa di riproporre periodicamente ulteriori eventi simili.

Barocco Strumentale al Castello di Frontone!

Carissimi Ala e
Tersilio sono pas-

sati già dieci anni da
quando ci avete lascia-
ti. Qualche anno dopo
ci lasciava anche vostro
fratello Pietro. Vi ricor-
diamo tutti e tre nelle
nostre preghiere sicuri
che ci proteggete dal-
l’Alto!

L’amore e l’attaccamento per le vostre famiglie e per la vostra
Acquaviva ci ha dato un forte esempio di vita che custodiamo nei
nostri cuori. I vostri cari!

Nel 2005 ci lasciavano...
Il restauro dei quadri di Acquaviva!
V enerdì 7 agosto sono rien-

trati nella chiesa parroc-
chiale di Acquaviva i due quadri
restaurati; sono stati rimessi nel
presbiterio (con rispettiva mode-
sta targhetta che ricorda il tema
dei quadri e l’anno di restauro).
Domenica 16 agosto, nel pomerig-
gio, il nostro vescovo diocesano ha
presieduto la Messa con la benedi-
zione dei due quadri. Il signor
Guido Ugolini, di Fano, collabora-
tore presso la nostra Curia vesco-

vile di Fano (Ufficio Beni Cultura-
li Ecclesiastici), al termine della
Messa ha spiegato all’attenta as-
semblea il lavoro eseguito e il con-
tenuto dei due quadri. E’ seguita la
cena “della carità” presso l’ex asilo
parrocchiale dove i circa 100 com-
mensali, con la loro partecipazio-
ne, hanno contribuito alle spese
del restauro. Un grazie alla Pro Lo-
co per la consueta collaborazione,
indispensabile per la buona riusci-
ta della cena.

Il parco giochi si rinnova
Su iniziativa di alcune fami-

glie giovani di Acquaviva,
che frequentano con una certa
regolarità il parco giochi con i
propri figli, è nata l’idea di ac-
quistare due nuovi giochi per il
parco. La spesa complessiva dei
due giochi è stata di euro
1.700,00. L’Università agraria di
Acquaviva ha contribuito alla
spesa con una cospicua dona-
zione (ben 1.300,00 euro) men-
tre la parrocchia di Acquaviva
ha elargito 400,00 euro (la metà

d’incasso della Pesca parroc-
chiale di beneficenza del 2012).

I due giochi (un altalena e una
palestrina) sono arrivati nel
mese di agosto (del 2015) e so-
no stati posizionati con la pre-
mura di alcuni volontari. Am-
bedue sono a norma (omologa-
ti CE). È stato possibile portare
a termine il piccolo, ma lodevo-
le, progetto dopo aver ottenuto
dagli uffici comunali di compe-
tenza (del comune di Cagli) i
dovuti permessi.

Nuovo arredo sacro
Su iniziativa di due parrocchiani è stato acquistato in occasione

della solennità di Maria Immacolata un nuovo set liturgico az-
zurro per l’altare composto da un calice, dalla patena, dalla pisside,
dalle ampolline e rispettivo lavabo. La spesa è stata sostenuta da ot-
to parrocchiani con libera offerta. Il set verrà ovviamente usato
esclusivamente nelle feste mariane; come ad esempio durante il me-
se di maggio oppure nelle diverse feste mariane distribuite nell’an-
no liturgico. 

È stato inoltre offerto, da un parrocchiano, un nuovo coprileggio
raffigurante la Natività, da usare nel periodo natalizio. A tutti un
grazie di cuore! 

Per capire veramente chi eri
basta chiedere a chi ti ha conosciuto,
basta osservare quello che hai fatto
e come lo hai fatto!

Per capire veramente chi eri 
basta osservare le nostre lacrime, 
che sono la cosa più pura che abbiamo. 
Per capire veramente chi eri
basta guardarci: felici ieri,
tristi oggi, orgogliosi sempre!

I tuoi figli

Enzo De Rosa

Un semplice saluto dai tuoi vicini, che
meglio di tanti hanno seguito il de-

corso di tutte le tue sofferenze sopportate
con grande dignità; ma soprattutto un
grande saluto da parte di tutti i cittadini di
Frontone che ti hanno sempre voluto bene,
per la tua semplicità e bontà d’animo.

Gioiella
Un ringraziamento sincero giunge, da parte della famiglia di Maria

Rosa, a tutte quelle persone che in vario modo si sono strette al loro do-
lore. Sono qui a comunicarci anche che le offerte (euro 625,00), conse-
gnate a loro in occasione del funerale di Maria Rosa, sono state versate,
in data 13 gennaio, all’A.I.P.I. (Associazione Ipertensione Polmonare
Italiana – ONLUS).”

Ciao, Maria Rosa

Un mondo di auguri ad Albenia, arriva-
ta a novant’anni, nonostante sia stata

molto provata dalle varie vicende della vita;
battagliera e sempre pronta ai tanti sacrifici
per la sua famiglia. 

Mitica bidella della scuola media di Fronto-
ne per tantissimi anni, lavoro che ha svolto
con dedizione e soprattutto sempre disponi-
bile a dare consigli e dritte ad alunni e inse-
gnanti!

Un augurio a tenere duro nel più impegna-
tivo tratto della vita, con il sostegno della sua
famiglia e dei frontonesi. 

Albenia festeggia i 90 anni

L e parrocchie di Frontone
ed Acquaviva anche que-

st’anno hanno aderito alla rac-
colta diocesana per la Caritas.
All’inizio dell’Avvento abbiamo
distribuito, nelle due parroc-
chie, i salvadanai di cartone. En-
tro metà gennaio i salvadanai,

una cinquantina in tutto, sono
stati consegnati nei cestini do-
menicali. La parrocchia di Fron-
tone ha raccolto euro 450,00
mentre la parrocchia di Acqua-
viva ha raccolto euro 250,00.
Grazie a tutti per la sensibilità e
la generosità!

I salvadanai della Caritas in Avvento

Barocco strumentale


